
Riassunto del romanzo 

 

Il romanzo segue la vita di **Janie Crawford**, una donna afroamericana del Sud rurale degli 
Stati Uniti nei primi decenni del Novecento, e si apre con il suo ritorno a Eatonville, Florida, 
dopo una lunga assenza. La comunità la osserva con sospetto e pettegolezzo; solo la sua 
amica Pheoby Watson le offre ascolto. A lei Janie racconta la propria storia, che costituisce la 
struttura narrativa del romanzo. 

 

1. L’infanzia e il primo matrimonio** 

Cresciuta dalla nonna Nanny, un’ex schiava che desidera per lei sicurezza e stabilità, Janie 
viene costretta a sposare **Logan Killicks**, un contadino benestante ma molto più anziano. 
Il matrimonio è privo di amore e vitalità: Janie scopre che la sicurezza materiale non basta a 
darle un senso di sé. 

 

2. Joe Starks e il sogno di Eatonville** 

Janie fugge con **Joe “Jody” Starks**, un uomo ambizioso che sogna di costruire una città 
nera autonoma. A Eatonville, Jody diventa sindaco e figura dominante, mentre Janie viene 
relegata al ruolo di moglie-simbolo: bella, silenziosa, decorativa. La sua voce viene soffocata, 
e il matrimonio si trasforma in una prigione dorata. Alla morte di Jody, Janie ritrova la propria 
voce e la propria dignità. 

 

3. Tea Cake e la scoperta dell’amore** 

Il terzo e più importante amore di Janie è **Vergible “Tea Cake” Woods**, un uomo più 
giovane, libero, giocoso, che la tratta come un’eguale. Con lui Janie vive un amore autentico, 
fatto di complicità, lavoro condiviso, sensualità e avventura. Si trasferiscono nelle 
**Everglades**, dove lavorano nei campi di fagioli e partecipano alla vita comunitaria. 

 

 

4. L’uragano e la tragedia** 

Un uragano devastante colpisce la regione. Tea Cake e Janie tentano di fuggire, ma Tea Cake 
viene morso da un cane rabbioso durante il salvataggio di Janie. La malattia lo trasforma, 
portandolo alla paranoia e alla violenza. In un momento di delirio, Tea Cake tenta di ucciderla; 
Janie è costretta a sparargli per salvarsi. Assolta in tribunale, torna sola a Eatonville, portando 
con sé il ricordo dell’amore vissuto. 



 

5. Il ritorno** 

Il romanzo si chiude con Janie che, dopo aver raccontato tutto a Pheoby, si ritira nella sua 
stanza. Nonostante la perdita, sente di aver finalmente raggiunto la propria interiorità, la 
propria voce, la propria libertà. 

 

Critica dell’opera** 

 

1. Un romanzo rivoluzionario sulla voce femminile** 

Hurston costruisce un romanzo in cui il percorso di Janie è soprattutto un viaggio verso la 
conquista della **voce**: la capacità di parlare, di raccontarsi, di definire la propria identità al 
di fuori dei ruoli imposti da uomini, comunità e tradizioni. La struttura stessa del romanzo — 
Janie che narra la propria storia a un’altra donna — è un gesto politico e poetico. 

 

2. Linguaggio e oralità come strumenti di liberazione** 

Uno degli aspetti più innovativi è l’uso del **dialetto afroamericano del Sud** (African 
American Vernacular English). Hurston, antropologa oltre che scrittrice, restituisce la 
musicalità, la saggezza popolare, l’umorismo e la vitalità della cultura nera rurale. Il contrasto 
tra la voce narrante più letteraria e la voce dialogica in vernacolo crea un effetto di 
stratificazione culturale e identitaria. 

 

3. Una protagonista complessa, non addomesticata** 

Janie non è un’eroina “esemplare”: è desiderante, contraddittoria, sensuale, capace di scelte 
impulsive e di grande coraggio. Hurston rifiuta la rappresentazione vittimistica della donna 
nera, dominante nella letteratura afroamericana dell’epoca, e propone un modello di 
soggettività femminile radicalmente autonomo. 

 

4. Critiche storiche e rivalutazione** 

Alla pubblicazione (1937), il romanzo fu criticato da alcuni intellettuali neri — in particolare 
Richard Wright — che lo accusarono di non affrontare in modo diretto la questione razziale e 
di indulgere in un folklore “apolitico”. Oggi queste critiche appaiono miopi: Hurston esplora il 
razzismo in modo laterale ma incisivo, mostrando come esso condizioni la vita quotidiana, le 
relazioni, le aspirazioni. 

 



5. Il simbolismo naturale** 

L’albero di pesco, l’uragano, il lago, la terra: la natura è un personaggio attivo, spesso 
indifferente, a volte ostile, sempre specchio dell’interiorità di Janie. L’uragano, in particolare, 
rappresenta la forza cieca del destino e la fragilità dell’esistenza umana. 

 

6. Un romanzo sull’amore come forza emancipatrice** 

Tea Cake non è idealizzato: è affettuoso, ma anche geloso, imperfetto, segnato dalla povertà e 
dalla precarietà. Tuttavia, il loro rapporto è il primo in cui Janie viene vista come un soggetto 
pieno. L’amore diventa un’esperienza di libertà, non di possesso. 

 

Sintesi critica** 

*Their Eyes Were Watching God* è un romanzo che intreccia **femminismo nero**, 
**oralità**, **antropologia**, **poesia**, **realismo rurale** e **simbolismo naturale**. È un 
testo fondativo della letteratura afroamericana e della narrativa femminile del Novecento, 
capace di parlare ancora oggi con una freschezza sorprendente. La sua forza sta nella 
capacità di raccontare una vita intera — con le sue cadute, i suoi desideri, le sue tempeste — 
attraverso una voce che finalmente si conquista il diritto di esistere. 

 


